
L’INSICUREZZA IN 
CANTIERE

Gremita Cristina

Direttore SC Prevenzione Sicurezza
Ambienti di Lavoro

Direttore DIPS



LA VIGILANZA 
NEI LUOGHI DI 
LAVORO

PSAL



Con la legge 17 dicembre 2021, n.
215, di conversione del D.L. n.
146/2021, cd. “decreto fiscale” che si
parificano le funzioni di vigilanza in
generale sull’applicazione della
legislazione in materia di salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro tra
Aziende Sanitarie Locali e Ispettorato
Nazionale del Lavoro.

CHI VIGILA IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

D.Lgs 81/08 - Articolo 13 - Vigilanza

1. La vigilanza sull’applicazione della

legislazione in materia di salute e sicurezza

nei luoghi di lavoro è svolta dalla Azienda

Sanitaria Locale competente per territorio,

dall’Ispettorato nazionale del lavoro e, per

quanto di specifica competenza, dal Corpo

nazionale dei Vigili del Fuoco...omissis



Art. 55 Codice di procedura penale

1. La polizia giudiziaria deve, anche di
propria iniziativa, prendere notizia dei reati,
impedire che vengano portati a conseguenze
ulteriori, ricercarne gli autori, compiere gli
atti necessari per assicurare le fonti di prova
e raccogliere quant'altro possa servire per
l'applicazione della legge penale [347-
357 c.p.p.].

2. Svolge ogni indagine e attività disposta o
delegata dall'autorità giudiziaria

In caso di ipotesi di illeciti penali, l’UPG:

• impartisce prescrizioni e stabilisce il
tempo tecnicamente necessario per la
regolarizzazione,

• riferisce al pubblico ministero le notizie sui
reati accertati,

• impone con l’adozione di atti tipici
specifiche misure per la regolarizzazione e
verifica che la violazione sia stata
eliminata con l’ammissione al pagamento
in sede amministrativa o procede con il
seguito della comunicazione di notizia di
reato.

GLI UFFICIALI DI POLIZIA GIUDIZIARIA DELLA SC PSAL
(conferimento con Decreto Prefettizio, ai sensi art. 21 della Legge 833/78) 



VIGILANZA

PREVENZIONE

TUTELA 
SALUTE E 

SICUREZZA 
DEI 

LAVORATORI

SC PSAL



LA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ DELLA SC PSAL
anche a garanzia dei Livelli Essenziali di Assistenza

VIGILANZA
(programmata e costituisce circa 

l’80% dell’attività di controllo)

• LEA (5% delle imprese attive sul
territorio) OBIETTIVO NAZIONALE

• Controlli totali (ispezioni e
controlli documentali

• Ispezioni

• Cantieri (ispezione in cantiere)

• Aziende agricole

• Piani Mirati di Prevenzione

• Attività di verifica impianti

PREVENZIONE, PROMOZIONE E 
ASSISTENZA

• Attività di coordinamento del
comitato provinciale ex art. 7

• Progetti mirati alle scuole
secondarie di II grado

• Campagne promozionali in
settori specifici

• Realizzazione di convegni e
seminari

• Partecipazione ad eventi
informativi e/o formativi
destinati alle figure della
prevenzione

POLIZIA GIUDIZIARIA

• Indagini infortuni

• Indagini malattie professionali

• Indagini su delega del PM

• Indagini su richiesta di terzi

MEDICO LEGALE

• Ricorsi avverso giudizio del 
medico competente

• Partecipazione a commissioni 
mediche

• Ex esposti ad amianto

• Questionari mesoteliomi e TUNS



LA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ DELLA SC PSAL

L’obiettivo della SC PSAL è finalizzato, sulla base di
direttive europee, mandati legislativi nazionali e
regionali, al raggiungimento di uno degli obiettivi
fondamentali della sanità italiana e in specifico lombarda
ovvero il miglioramento della qualità della vita della
persona.
Sono assegnate alla SC SPSAL le seguenti funzioni:
• vigilanza: controllo nelle aziende con

regolarizzazione delle situazioni inadempienti
rispetto alle norme di sicurezza e di igiene e adozione
dei relativi provvedimenti sanzionatori

• polizia giudiziaria, negli eventi infortunistici e
malattia professionali, in coordinamento con
l’Autorità Giudiziaria al fine di individuare eventuali
responsabilità penali dei titolari della normativa

• amministrativa
• medico legale
• autorizzativa
• promozione e assistenza alle imprese a favore delle

figure aziendali (RSPP, RLS, Medici competenti etc.)
specie con riferimento ai bisogni delle piccole e
medie imprese

Piano 
Nazionale 
Prevenzione 
2020-2025

Piano 
Regionale 
Prevenzione 
2021-2025

Piano Regionale 
2022-2025
PER LA TUTELA 
DELLA SALUTE E 
SICUREZZA NEI 
LUOGHI DI 
LAVORO

PIC
OBIETTIVO LEA: 

CONTROLLI IN ALMENO 
IL 5% DELLE IMPRESE 

ATTIVE SUL TERRITORIO

OBIETTIVO LEA 2023 = 1127 IMPRESE



In Provincia sono presenti 39.750 imprese attive al 31/12/2023
(fonte Movimprese_Infocamere):

• servizi 13.956 (35,1%)
• commercio 8.698 (21,9%)
• costruzioni 7.477 (18,8%)
• agricoltura 5.563 (14,0%)
• industria 4.031 (10,1%)

• Imprese individuali 24.937 (62,7%)
• società di capitali 8.463 (21,3%)
• società di persone 5.564 (14%)
• altre forme 786 imprese (2%)

Le imprese individuali rappresentano la configurazione
giuridica prevalente delle attività imprenditoriali



Le aziende assicurate presso INAIL espresse in PAT (Posizioni Assicurative Territoriali, con almeno un
dipendente) risultano essere 22.544 e costituiscono la base numerica per definire il numero delle imprese da
controllare (LEA). Secondo i LEA, il 5% delle PAT sono da raggiungere con almeno un controllo: per il 2023
risultavano pari a 1.127.

Le microimprese rappresentano la quota maggiore del tessuto produttivo pavese (fonte: Banca Dati Statistica INAIL anno
2022) e più della metà dei lavoratori assicurati all’INAIL è occupato in aziende di piccole dimensioni (da 1 a 49 lavoratori).

Anno 2022 Provincia: Pavia Industria e Servizi/Quadro generale fonte: 
banca dati statistica INAIL - Aziende assicurate

Dimensione aziendale Numero ditte % lavoratori occupati %

Da 1 a 9 lavoratori 26.055 93,6% 42.953 38,8%

Da 10 a 49 lavoratori 1.171 4,2% 22.029 19,9%

Da 50 a 249 lavoratori 205 0,7% 20.213 18,2%

250 lavoratori ed oltre 28 0,1% 25.628 23,1%

Non definito 389 1,4% 0 0,00%

Totale 27.848 100% 110.824 100%

DIMENSIONI AZIENDALI



ATTIVITA’ PROGRAMMATA

ATTIVITA’ SU RICHIESTA

ATTIVITA’ PER INFORTUNIO SUL LAVORO

VIGILANZA
IN EDILIZIA



PROGRAMMAZIONE VIGILANZA IN EDILIZIA 
ANNO 2024

Per l’anno 2023 è prevista la vigilanza in almeno 380 (+ 66) cantieri edili sia privati che pubblici

Criteri per la selezione dei cantieri edili da sottoporre a vigilanza:

1. algoritmo Ca.Ri.Ca

2. segnalazioni

3. evidenza «a vista»

4. infortuni



Attività 2023 Programmata Effettuata
% 

obiettivo
Copertura 
raggiunta

Imprese controllate 
(Copertura LEA 5% di 22.544 imprese 
attive)

1.127 1.968 175% 8,7%

Cantieri ispezionati
(Copertura del 15% del cantieri aperti al 
01/01/2023 – Minimo 377 cantieri)

400 454 113,5% 18,1%

Aziende Agricole
(Copertura del 2% delle aziende 
agricole attive)

130 141 108% 2,2%

Aziende metalmeccaniche 30 33 110%

Controlli Totali 4.200 5.054 120%

SINTESI GLI OBIETTIVI NUMERICI DEFINITI NEL PIC 2023
RISULTATI RAGGIUNTI NELL’ANNO



GEOREFERENZIAZIONE CANTIERI ISPEZIONATI ANNO 2023GEOREFERENZIAZIONE DEI CANTIERI ISPEZIONATI ANNO 2023



LA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ DELLA SC PSAL
ANNO 2024

PIC
OBIETTIVO LEA: 

CONTROLLI IN ALMENO 
IL 5% DELLE IMPRESE 

ATTIVE SUL TERRITORIO

Attività OUTPUT 2024
Controlli totali 4.200
Imprese da controllare 1.133
Indagini infortuni 140
Indagini malattie professionali 100
Aziende Agricole 130
Cantieri da ispezionare 380
Aziende metalmeccaniche 20
Controlli/Campionamenti REACH e CLP 12
Apparecchi a pressione 1.000
Apparecchi di sollevamento 35
Impianti elettrici 70



INCREMENTO ATTIVITÀ DI CONTROLLO (fasce orarie non convenzionali)
di cui alla DGR 438/23 e finalizzato alla riduzione del fenomeno infortunistico in specifici settori individuati
nell’ambito del contesto territoriale.



L’anno 2021 è indicato con diverso colore a evidenziare che il dato è conseguenza di un notevole incremento di controlli documentali dovuti al COVID-19 e 
risulta statisticamente non significativo.

Anno 2018 2019 2020 2021 2022 2023 I sem. 2024
N. Imprese da controllare 994 1.162 1.162 1.162 1.147 1.127 1.311
N. Imprese controllate 1.496 1.705 1.961 2.875 1.933 1.968 1.111
Copertura LEA (min. 5%) 7,5% 7,3% 8,4% 12,4% 8,4% 8,7% 4,9%

Copertura LEA  anni 2019-203 e I semestre 2024

Per il 2024 copertura LEA min. 5,8% per incremento per prestazioni aggiuntive extra-orario



2019 2020 2021 2022 2023 I sem. 2024
39% 29% 26% 38% 44% 45%

% Ispezioni su controlli totali anni 2019-2023 e I sem. 2024



OBIETTIVO CANTIERI 2024 - CONFRONTO ANNO 2023 
E ANDAMENTO ANNI PRECEDENTI

Programmati/previsti Ispezionati Attesi nel periodo Programmati Ispezionati % raggiunta
diff % 2024/
 totale 2023

446 328 223 400 454 113,5% -27,8%
% Obiettivo annuo Differenza % nel periodo Copertura cantieri raggiunta

73,5% +47,1% 21,1%

Obiettivo Cantieri
Cantieri anno 2024 COMPRESO EXTRA-ORARIO Confronto anno 2023



DATI PRIMO SEMESTRE 2024



DATI PRIMO SEMESTRE 2024



AVVIO DA META’ MARZO 2024 DI ATTIVITA’ DI VIGILANZA 
AGGIUNTIVA IN FASCE ORARIE NON CONVENZIONALI

SETTORI INTERESSATI:

• EDILIZIA

• AGRICOLTURA

• METALMECCANICA

ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E 
ASSISTENZA:

• Previste attività in 
collaborazione con 
associazioni di categoria, 
ordini professionali ecc., 
anche queste in orari non 
convenzionali

• Attività con le scuole



PREVENZIONE
IN EDILIZIA



FONDAMENTALE

• Cooperazione con altri Enti di
controllo

• Cooperazione associazioni di
categoria e ordini professionali

COORDINAMENTO ATTIVITA’ DI
VIGILANZA

IDENTIFICAZIONE DI OBIETTIVI
MIRATI AGLI ADDETTI AL
SETTORE



CI DEVE ESSERE UN 
OBIETTIVO COMUNE DI 
MIGLIORAMENTO DELLE 
CONDIZIONI DI LAVORO 
IN EDILIZIA CHE PUO’ 
ESSERE PERSEGUITO 
SOLO ATTRAVERSO IL 
COINVOLGIMENTO DI 
TUTTE LE PARTI 
COINVOLTE



GRUPPO DI 
LAVORO 
PROPOSTO DA 
ATS PAVIA (partito nel
2022, prosegue anche nel 2024)

Proseguire la campagna «Casa tua 
sarà un cantiere?»

Organizzare incontri di formazione 
per imprese, CSE, professionisti, 
tecnici comunali (RUP)



GRUPPO DI LAVORO PROPOSTO DA ATS PAVIA
(attività del gruppo anno 2022)

Visti i dati già descritti e visto l’andamento in forte crescita delle notifiche preliminari
per l’inizio dei lavori anche legato al bonus del 110%, ATS ha proposto l’avvio di un
gruppo di lavoro con gli stakeholders del territorio finalizzato alla realizzazione di una
campagna di sensibilizzazione.

• La campagna è rivolta ai committenti dei lavori edili e mira a sensibilizzarli sulle
tematiche della prevenzione degli infortuni nei cantieri.

L’adesione al gruppo di lavoro è stata consistente e fattiva ed ha portato, in breve tempo alla
realizzazione di materiale destinato alla committenza dei lavori.

Tutti i componenti del gruppo di lavoro si sono resi disponibili sia per la divulgazione del materiale che
per rispondere ad eventuali richieste di approfondimento da parte dell’utenza.







RIUSCITA DELLA 
CAMPAGNA

RETE CON GLI 
STAKEHOLDER

DEL TERRITORIO

DIFFUSIONE CAPILLARE E
MIRATA DEL MATERIALE
DELLA CAMPAGNA

RISPOSTA PUNTUALE ALLE
EVENTUALE RICHIESTE DA
PARTE DEI COMMITTENTI

COINVOLGIMENTO DEI
COMUNI



A CHE PUNTO SIAMO 
ARRIVATI CON LA 
PREVENZIONE DEGLI 
INFORTUNI IN EDILIZIA?



L’analisi dei dati disponibili (fonte Flussi INAIL –Regioni e Banca dati statistica Inail), riferiti al periodo 2015 – 2022,
indica una tendenza in aumento del fenomeno infortunistico, in particolare di quelli in occasione di lavoro, anche se
gli effetti della pandemia da SarsCoV2 rendono poco confrontabili i dati del 2020 con gli altri anni.

ANDAMENTO INFORTUNISTICO



Gli eventi occorsi in occasione di lavoro nel periodo considerato, hanno interessato per l’82% cittadini italiani e per il 18% stranieri
rappresentati principalmente da soggetti nati in Romania (4%), Albania e Marocco (2%). In riferimento al genere, risultano coinvolti
soprattutto lavoratori maschi 61%. La distribuzione per classi di età mostra una prevalenza di casi nelle fasce comprese tra i 40 e i
54 anni.



ANDAMENTO INFORTUNI MORTALI REGIONE LOMBARDIA



ANDAMENTO INFORTUNI MORTALI PROVINCIA DI PAVIA



INFORTUNI MORTALI ANNI 2017-2023 – ANALISI CASI INDAGATI DA ATS PAVIA 

  

  
 



INFORTUNI MORTALI IN PROVINCIA DI PAVIA 
EDILIZIA gennaio - dicembre 2023

Il Registro Regionale è alimentato dal flusso informativo originato dalle ATS della Lombardia.  Le informazioni raccolte e sintetizzate sono aggiornate con cadenza mensile.
REGISTRO REGIONALE INFORTUNI MORTALI - Anno 2023

DATA 
NOTIFICA ATS DATA 

INFORTUNIO
DATA 

DECESSO
COMUNE 

INFORTUNIO SETTORE SESSO CLASSE 
DI ETA' NAZIONE MANSIONE 

SVOLTA
RAPPORTO 
DI LAVORO DESCRIZIONE EVENTO

22/01/2023 Pavia 21/01/2023 21/01/2023 Vigevano COSTRUZIONI M 41-55 ALBANIA Operaio
Autonomo/ 
Titolare con 
dipendenti

NEL MENTRE L'INFORTUNATO STAVA EFFETTUANDO LA 
PULIZIA FINALE DELLA BENNA IMPASTATRICE, IN 
FUNZIONE, VENIVA INAVVERITAMENTE AGGANCIATO E 
TRASCINATO DALLA COCLEA ALL'INTERNO DELLA PALA 
UTILIZZATA PER L'IMPASTO DEL CALCESTRUZZO. 
RIPORTAVA FERITE CHE CAUSAVANO IL DECESSO

29/09/2023 Pavia 29/09/2023 29/09/2023 Castello 
d'Agogna COSTRUZIONI M 31-40 MAROCCO Operaio Irregolare

IL LAVORATORE STAVA EFFETTUANDO UN SOPRALLUOGO 
SU UN TETTO E HA SFONDATO UN LUCERNARIO 
EFFETTUANDO UNA CADUTA LIBERA DI 10 METRI. NON 
ERA IMBRAGATO E NON ESISTEVANO OPERE 
PROVVISIONALI (DINAMICA IN FASE DI ACCERTAMENTO)





Gli infortuni indagati sono quelli procedibili d’ufficio e quasi totalmente conseguenti a chiamata in pronta disponibilità.

ATTIVITA’ EFFETTUATA ANNI 2018–2023 e I sem. 2024

INFORTUNI INDAGATI



LA VIGILANZA 
ATTRAVERSO I 
PIANI MIRATI DI 
PREVENZIONE



COS’E’ UN PIANO MIRATO DI PREVENZIONE?

VIGILANZA

ASSISTENZA

PROMOZIONE

La metodologia della
vigilanza attraverso i
Piani Mirati di
Prevenzione, è stata
pienamente riconosciuta
dal Piano Nazionale
della Prevenzione di
fine 2020

La fase assistenziale (la
vigilanza tradizionale
verrà effettuata ove
vengano rilevate carenze
normative) costituirà
guida e supporto
nell’individuazione delle
criticità sia in fase
valutativa che in fase di
identificazione delle
misure più appropriate.

Condivisione dei risultati e
proposte di interventi di
prevenzione mirati



consente all’organo di vigilanza di raggiungere un 
elevato numero di aziende dello stesso comparto 

rende i controlli più efficaci attraverso la determinazione di 
criteri di priorità dell’azione di controllo mediante l’utilizzo di 
appositi metodi e strumenti, tra cui sistemi di autovalutazione 

individua le singole aziende in cui è opportuno approfondire l’attività 
di vigilanza sulla base di una graduazione preliminare del campione da 
sottoporre a controllo, basata su evidenze oggettive e su reali situazioni 
di criticità

individua, attraverso l’analisi dei dati raccolti, eventuali ed ulteriori 
interventi in termini di prevenzione, promozione e assistenza alle 
imprese del settore

aumenta le conoscenze sul tema attraverso giornate di incontro, 
informazione e formazione in merito al rischio specifico ponendosi 
l’obiettivo di rendere maggiormente efficaci le misure di prevenzione 
adottate dopo un’adeguata valutazione del rischio. 

V
A
N
T
A
G
G
I



OBIETTIVO 
STRATEGICO

•Soluzione di un problema identificato

Obiettivi 
specifici

•Identificazione di 
obiettivi specifici che 
consentono il 
raggiungimento 
dell’obiettivo 
strategico

Azioni
• Identificazione 

delle azioni utili al 
raggiungimento 
degli obiettivi 
specifici

COME SI STRUTTURA UN PMP



PIANI MIRATI DI PREVENZIONE (PP06, PP07)

I PMP vengono distinti in PMP a valenza regionale (PP7 e PP8) e PMP a valenza locale (PP6) e sono basati su un percorso di
confronto non solo con l’azienda, ma anche con le istituzioni e le parti sociali che compongono il Comitato ex art. 7, per
l’applicazione di soluzioni finalizzate a tutelare la salute e la sicurezza del lavoratore.
I PMP a valenza locale vengono definiti a seguito di accurata analisi di contesto che ne definisce i contenuti.
I PMP a valenza regionale sono applicati da ogni ATS dove una puntuale rilevazione dei rischi e dei danni a livello regionale abbia
rappresentato la necessità di un approccio unitario e contestuale.

PMP (PP06) “Prevenzione delle aggressioni sul lavoro 
nel comparto sanitario pavese”

Il PMP è stato avviato nel 2022 coinvolgendo le
strutture ospedaliere del territorio.

PMP (PP7) Prevenzione in edilizia ed agricoltura
Due gruppi di lavoro gestiti da ATS Pavia nell’ambito 
del comitato provinciale ex art. 7

1. GRUPPO AGRICOLTURA

2. GRUPPO EDILIZIA

SI INTENDE PROSEGUIRE L’ATTIVITA’ PREVISTA PER IL 
PP7 E CON I TAVOLI DI LAVORO



PMP NAZIONALE IN EDILIZIA

Promozione delle attività di vigilanza,
controllo e assistenza alle imprese anche
applicando alle attività di controllo i
principi dell’assistenza “empowerment” e
dell’informazione;
contrasto all’utilizzo di macchine ed
attrezzature da lavoro non conformi o
prive dei Requisiti Essenziali di Sicurezza

Programmazione annuale
dell’attività di vigilanza,
controllo, assistenza

Report annuale dell’attività di vigilanza,
controllo, assistenza in rapporto al
numero di notifiche preliminari
significative (importo lavori maggiore di
30.000 euro) pervenute l’anno
precedente

Definizione e applicazione di strategie di
intervento (vigilanza e prevenzione)
mirate al contrasto di un rischio e/o
esposizione prioritari (ad esempio: caduta
dall’alto…) tramite l’attivazione in ciascuna
Regione/ASL di uno specifico Piano Mirato
di Prevenzione (PMP), di contrasto ad
uno o più rischi specifici del settore
edilizia, individuato sulla base delle
specificità territoriali e conformemente
alle risorse e competenze disponibili

2022: presenza documento di buone
pratiche condivise e scheda di
autovalutazione, strutturati secondo le
specifiche del PMP); 2023: formazione
degli operatori e assistenza alle imprese
in merito ai contenuti del documento;
2024, 2025: monitoraggio dell’attuazione
dei PMP nell’ambito dell’attività di
vigilanza

Definizione e applicazione di
strategie di intervento (vigilanza
e prevenzione) mirate al
contrasto di un rischio e/o
esposizione prioritari (ad
esempio: caduta dall’alto)



+

https://www.ats-pavia.it/piani-mirati-di-prevenzione

i nuovi PIANI MIRATI
in EDILIZIA

PMP REGIONALE
STRESS DA CALORE IN EDILIZIA

PMP LOCALE
PRE - PARIAMOCI





PIANO MIRATO LOCALE IN EDILIZIA

PRE - PARIAMOCI

Destinatari:

- IMPRESE EDILI

- PROFESSIONISTI



OBIETTIVO 
STRATEGICO

• INCREMENTO DEL LIVELLO DI SICUREZZA 
NEI CANTIERI E LA DIMINUZIONE DEGLI 
INFORTUNI ATTRAVERSO L’AUMENTO DELLE 
COMPETENZE SPECIFICHE DELLE IMPRESE E 
NEI PROFESSIONISTI

Obiettivi 
specifici

• Incremento consapevolezza 
del grado di competenza

• Diffusione di materiale 
specifico

• Seminari di approfondimento

Azioni
•Test di autovalutazione preliminare
•Convocazione gruppo di imprese e 
professionisti

•Test di autovalutazione
•vigilanza

PIANO MIRATO LOCALE IN EDILIZIA

PRE - PARIAMOCI



L’ATS Pavia metterà a disposizione di tutti i professionisti del cantiere e delle
imprese un test di autovalutazione che consente di comprendere in
autonomia il bisogno di approfondimento e formazione sui temi della
sicurezza.

Il quiz sarà:
- DISPONIBILE in QR-CODE
- ANONIMO
- SENZA RACCOLTA DI DATI SENSIBILI
- DIVULGATO DALLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA
- DISPONIBILE DA SETTEMBRE 2024

L’esito del test sarà:
- IMMEDIATAMENTE VISUALIZZABILE
- CHIARO E SINTETICO
- ACCOMPAGNATO DA CONSIGLI E SUGGERIMENTI



RISPOSTE ESATTE <60%

Il numero di risposte esatte è troppo basso e c’è rischio per la sicurezza in
cantiere.
Può essere importante l’affiancamento a persone esperte e approfondire la
formazione in materia di sicurezza.
ATS di Pavia mette a disposizione materiale di approfondimento e calendari
di seminari in materia proposti e concordati con le associazioni di categoria.
https://www.ats-pavia.it......

RISPOSTE ESATTE >60%<80%

Bene! Mantieniti sempre aggiornato e continua a migliorare insieme al tuo
gruppo di lavoro.
Potrebbe esserti utile visualizzare documentazione specifica in materia di
edilizia sul sito di ATS di Pavia.
https://www.ats-pavia.it.....

RISPOSTE ESATTE >80%

Ottimo! Mantieni viva la preparazione e coinvolgi virtuosamente il tuo
gruppo di lavoro

ANTEPRIMA IN VIA DI 
DEFINIZIONE



Inquadra il QrCode e accedi al test di autovalutazione pensato per
i Coordinatori per la Sicurezza (CSP - CSE) e i Direttori dei Lavori
(ANTEPRIMA)

e ora….
un’ANTEPRIMA

Inquadra il QrCode e accedi al test di autovalutazione pensato per
le imprese
(ANTEPRIMA)
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